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PTI Valsesia: “risorse di qualità in concerto”  Tedoldi Claudio VDR-UP  ufficio di piano interterritoriale  - dicembre 2007
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INQUADRAMENTO PTI VALSESIA nel CONTESTO più AMPIO



I  PERCHE’
delle 

SCELTE

CONFIGURAZIONE DI GESTIONE
delle OPPORTUNITA’ PROGRAMMAZIONE

COMUNITARIA/REGIONALE 2007-2013:

• Avere visibilità degli sbocchi: POR– PSR- FAS- OB3 

• individuare i temi d’interesse comune, da integrare, da 
sviluppare in sinergia o da solo confrontare come  
esperienze utili;

• precisare le economie di scala ottimali per i diversi  
tematismi/progetti PTI considerati d’interesse comune;

• disegnare le aree fisiche d’intervento coerentemente 
con le economie di scala verificate e  gli sbocchi di  
finanziamento più coerenti;

• costruire gli strumenti comuni di collaborazione e 
gestione di quanto delineato.

CONFIGURAZIONE DI CANDIDATURA 
COME PTI VALSESIA:

• x rispondere alle norme del bando e definire fin  
dall’inizio la titolarità della Comunità Montana;

• x garantire omogeneità dell’area rappresentata  
e d’intervento (caratterizzazione montana);

• x esprimere continuità d’iniziativa strategica;

• x circoscrivere la governance dei processi e la  
costruzione dei partenariati.



DATI DI CONFRONTO:

La più grande CM piemontese per estensione
La 1^ per numero Comuni (record nei piccoli Comuni).
La 5^ per numero abitanti.
Fra le più basse per densità di abitanti e più alte 
per tasso di spopolamento/invecchiamento.

CARATTERISTICHE      GENERALI

••65% del territorio >= 1.000 65% del territorio >= 1.000 m.s.l.mm.s.l.m
••50% superficie 50% superficie boscataboscata (ceduo povero).(ceduo povero).
••Valle chiusa: 3 soli accessi a sudValle chiusa: 3 soli accessi a sud --est.est.
••Forte frammentazione istituzionale.Forte frammentazione istituzionale.
••Bassa densità demografica.Bassa densità demografica.
••Forte spopolamento e invecchiamento.Forte spopolamento e invecchiamento.
••Fuga dei giovani più Fuga dei giovani più scolarizzatiscolarizzati ..
••Forti squilibri socioForti squilibri socio --economici interni.economici interni.
••Debolezza nelle infrastrutture fisiche.Debolezza nelle infrastrutture fisiche.
••Forti ritardi nell’ ICT e nei sistemi in rete.Forti ritardi nell’ ICT e nei sistemi in rete.



UNA REALTA’ NETTAMENTE SQUILIBRATA

Nella Bassa-Valsesia, +- 25% 
del territorio, si concentrano:

+- 80%
� delle risorse economico/occupazionali,     

in particolare industria;

� dei servizi e del commercio;

� della popolazione complessiva.

Il resto della Valsesia si caratterizza:

� forte concentrazione di risorse ambientali e storico  

culturali; 

� esperienze diversificate di valorizzazione turistica, con poli 

forti e realtà arretrate; forti potenzialità su cui far leva.

agricoltura e artigianato generalmente deboli.



LA   RISPOSTA   STRATEGICA

VALORIZZARE   E   INTEGRARE  LE   RISORSE   IDENTIT ARIE;VALORIZZARE   E   INTEGRARE  LE   RISORSE   IDENTIT ARIE;

RIPORTARE  AL  “CENTRO”  LA  PERIFERIA del TERRITOR IO;RIPORTARE  AL  “CENTRO”  LA  PERIFERIA del TERRITOR IO;

SVILUPPARE MODELLO DIFFUSO “ECONOMIA  QUOTA 1000”.SVILUPPARE MODELLO DIFFUSO “ECONOMIA  QUOTA 1000”.

VALORIZZARE  IN  QUALITA’   TUTTE  LE   RISORSE   U MANE.VALORIZZARE  IN  QUALITA’   TUTTE  LE   RISORSE   U MANE.
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SVILUPPO del TEMA GUIDA
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� INTEGRAZIONE E SVILUPPO DEI  POLI  TURISTICI  FORTI

Integriamo i servizi e interveniamo sul riassetto urbanistico 
delle realtà turistiche dell’Alpe di Mera e di Alagna-
Monterosa Ski;

Consolidiamo Varallo come capitale e cerniera 
dell'eccellenza turistica Valsesiana (parti PISL 06).

� VALORIZZIAMO-ORGANIZZIAMO IL TURISMO DIFFUSO

Potenziamo le esperienze dei parchi, dell’ecomuseo, dei 
percorsi della fede, dei sentieri dell’arte; rilanciamo la 
risorsa fiume e la formula del VAD; attiviamo la 
certificazione ambientale EMAS. Costruiamo nuovi 
prodotti/pacchetti: catasto GIS sentieristica/percorsi; 
progetto quadro MTB; valorizziamo la “via alpina”; 
sviluppiamo ricettività, cultura dell’accoglienza e servizi in 
rete; garantiamo formazione e supporti innovativi; formule 
gestionali/commerciali e promozionali coerenti.

� INTEGRAZIONI  e  SINERGIE  di   BACINO   STRATEGICO

Sviluppo progetto interregionale e transfrontaliero Spazio 
Monte Rosa & Cervino, più altre iniziative OB3;

Costruzione strategia Monti-laghi: Piemonte rosa-azzurro;

Integrazione-Valorizzazione risorse area pedemontana del 
Monte Rosa;

L’asse del fiume Sesia, un filo di qualità: energia e 
benessere, la proposta dal “Rosa al Riso”;

La rete dei Parchi e degli Ecomusei: natura e cultura si 
sposano e si muovono in bicicletta.

L'ECCELLENZA TURISTICA VALSESIANA e di BACINO 
DIVENTA    SISTEMA    D'OFFERTA COMPETITIVA.=



INTEGRAZIONE   fra  i  TEMATISMI   SCELTI
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VALORIZZARE   E   INTEGRARE  LE   RISORSE   IDENTIT ARIE;VALORIZZARE   E   INTEGRARE  LE   RISORSE   IDENTIT ARIE;

RIPORTARE  AL  “CENTRO”  LA  PERIFERIA del TERRITOR IO;RIPORTARE  AL  “CENTRO”  LA  PERIFERIA del TERRITOR IO;

SVILUPPARE MODELLO DIFFUSO “ECONOMIA  QUOTA 1000”;SVILUPPARE MODELLO DIFFUSO “ECONOMIA  QUOTA 1000”;

VALORIZZARE  IN  QUALITA’   TUTTE  LE   RISORSE   U MANE.VALORIZZARE  IN  QUALITA’   TUTTE  LE   RISORSE   U MANE.

ENERGIE
RINNOVABILI

SERVIZI
IN RETE

Tema d’impatto coerente.Tema d’impatto coerente.

Garantire Energia 

pulita    a 
costi competitivi.

Supporti 
indispensabili 
per affermare

e  promuovere
il turismo diffuso.

TESSUTO 
IMPRENDITORIALE

consolidato e nuovo

Contributo positivo certo allo
sviluppo degli attrattori ambientali

Attenzione agli impatti
e all’uso concorrenziale 

della risorsa acqua

Strumenti per garantire la 
capitalizzazione delle esperienze 
e l’integrazione intersettoriale;

Ottimizzazione dei servizi 
generali e contributo alle
soluzioni x la coesione sociale;

Base culturale per l’innovazione 
e lo sviluppo della nuova 
imprenditorialità giovanile.

Valorizzazione multifunzionale
delle risorse idriche;

Sviluppo filiera Bosco-Energia;

Innovazione e sviluppo 
dell’imprenditorialità ambientale;

Autonomia energetica dell’area, 
contributo al bilancio ambientale”.

Economia di territorio, effetti indotti 
d’innovazione tecnologica e contributo 
allo sviluppo dei servizi in rete.
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POSIZIONAMENTO e CONFIGURAZIONE VALSESIA

(Alpi occidentali)

asse Torino
Milano

La Valsesia è in una realtà provinciale 
( VC)  oggettivamente bipolare:

•Valsesia: posizione relativa più 
marginale rispetto assi di sviluppo;

•diversa configuraz. geo-morfologica;
•diversa configurazione economica;
•storia-cultura, relazioni sociali  
differenziate.

Bisogna individuare livelli di 
aggregazione geografici e 
socio-economici (ambiti-
sistemi)  rispondenti alla realtà 
e alle dinamiche in corso; il 
confronto competitivo di 
conseguenza deve essere 
fatto con realtà comparabili.

L’area pedemontana interprovinciale 
va  considerata come primo livello 
d’integrazione socio-economica e  

quindi di collaborazione forte sui PTI.





IPOTESI di TEMI-INTERVENTI sui quali COLLABORARE

Strategia SMR&C e 
Piemonte Rosa.

Strategia Monti-Laghi; 
iniziative diverse OB3.

Turismo rurale e 
culturale, prodotti tipici 
(fare nuovo GAL).

Certificazione 
ambientale EMS.

Esperienze di gestione 
energie rinnovabili e 
consorzio della FF.

Infrastrutture e servizi in 
rete.

Sinergie turistiche, 
offerta culturale e 
prodotti tipici.

Politiche di distretto 
industriale, formazione e 
supporti all’innovazione.

Esperienze di gestione 
energie rinnovabili; 
azienda multiservizio di 
area vasta.


